
Sicurezza da record a Cremona
In provincia presenti 46 imprese. Pronta a sbarcare anche Vigilanza Group

Indagine Con Brescia, Milano e Pavia è il territorio in cui questo tipo di attività è cresciuto di più

Le imminenti festività natalizie
hanno rappresentato l’occasio‐
ne per un incontro tra i dipen‐
denti di Siderurgica Triestina,
l’amministratore delegato della
società, Antonio Lupoli e il pre‐
sidente del Gruppo Arvedi, Gio-
vanni Arvedi (in foto). «Side‐
rurgica Triestina produce ghisa
nel rispetto della legge e delle
norme che regolano la sua atti‐
vità. Siamo orgogliosi del nostro
operato e di quello dei dipen‐
denti, ma abbiamo ancora lavo‐
ro da fare per migliorare la com‐
petitività dello stabilimento.
L’augurio che faccio a noi tutti è
di poterlo fare in un clima meno
pregiudiziale» ha affermato il
presidente Arvedi. Da un punto
di vista impiantistico, con l’ini‐
zio del 2017 verrà ultimata la fa‐
se di avvio delle produzioni a
freddo nel nuovo laminatoio. Un
intervento che «completa il ciclo
integrato di produzione tra
Trieste e Cremona».

Arvedi 
a Servola

IL 19 DICEMBRE IL CONSIGLIO APPROVERÀ IL BILANCIO PREVENTIVO 2017

Camera di Commercio: si parla di alleanze

Domenica scorsa, 11 dicembre, pres‐
so l’Auditorium Giovanni Arvedi del
Museo del Violino di Cremona, 125
ragazzi iscritti alle superiori per l’an‐
no scolastico 2016/2017 e figli di di‐
pendenti di aziende iscritte all’Asso‐
ciazione Industriali della Provincia di
Cremona ‐ sono stati premiati con la
consueta cerimonia che si svolge ogni
anno prima delle festività natalizie
per aver superato la media dell’8
nell’anno scolastico precedente (gli i‐
scritti al 1° anno devono aver conse‐
guito 10 decimi agli esami di licenza
media). Sono anche stati premiati ot‐
to studenti universitari (500 euro), fi‐
gli di dipendenti di aziende associate,
che hanno una media superiore ai
26/30 (gli iscritti al 1° anno devono

aver conseguito 100 centesimi all’e‐
sami di maturità. Come ogni anno
l’Associazione Industriali della Pro‐
vincia di Cremona mette a disposizio‐
ne dei figli dei dipendenti delle azien‐
de associate 40 borse di studio (da
300 euro) intestate alla memoria di il‐
lustri imprenditori scomparsi, che
hanno ricoperto le massime cariche

associative: Dott. Innocente Bassani
‐ Comm. Paolo Corazzi ‐ Dott. Pietro
Negroni - Comm. Luigi Nosari ‐
Cav.Gr.Cr. Edo Piacenza ‐ Comm. Bru-
no Solzi. Cinque sono Premi Speciali
(di importo diverso tra i 400 ed i 600
Euro) riservati ai migliori risultati in
assoluto e sono alla memoria dell’ex
Presidente dell’Associazione, Dott. Gi-

no Villa, scomparso nel 2008 (i vin‐
citori di quest’anno hanno conseguito
medie tra il 10.00 ed il 9.63). Altre
due sono in memoria di Michelange-
lo Barcella “BARCH”, prematura‐
mente scomparso all’età di 17 anni
nel maggio 2015, figlio di Mattia Bar-
cella (funzionario Aic). Ve ne sono
poi 78 (sempre da 300 euro) offerte
da imprenditori o privati comunque
legati all’Associazione Industriali del‐
la Provincia di Cremona che in questo
modo desiderano ricordare propri fa‐
miliari scomparsi: Cav.Lav.Dott. Gen-
naro Auricchio ‐ Vittorino, Santo,
Giuseppe e Ottavio Bonetti ‐ Maria
e Dott. Pietro Bosisio ‐ Cav. Gino
Bregalanti ‐ Federico Cadei e Maria
Teresa Merletti ‐ Cav. Rino Capel-

L’Auditorium gremito di gente

letti ‐ Vera Capellini ‐ P.I. Domenico
Crotti ‐ Annamaria e Luigi Danesi ‐
Maria e Pietro Galbignani ‐ Luisa
Gamba Cabrini - GDM SpA - Grup-
po Giovani Industriali - Costantino
Invernizzi ‐ Invernizzi SpA ‐ Dott.Ing.
Giovanni Morini - Comm. Luigi No-
sari ‐ Cesare e Francesco Pizzorni ‐
Comm. Bruno Solzi - Dott. Gino Vil-
la ‐ Comm. Gianni Zucchi.

L’elenco completo dei premiati al link
http://www.mondopadano.it/stories/pia
neta_scuola/15605_assoindustriali_pre-

mia_per_meriti_scolastici_125_ragaz-
zi/#.WE7NIa7iupk

  ono ben 46 le imprese
che in provincia di Cre‐
mona si occupano, a va‐
rio titolo, di sicurezza.
Un settore quanto mai
importante che ha a che

fare con l’incolumità fisica, ma an‐
che con la protezione dei beni.
Proprio con l’avvicinarsi delle fe‐
stività natalizie torna prepotente‐
mente d’attualità il tema della si‐
curezza della casa che, magari, re‐
sterà incustodita (con tutto ciò che
vi è contenuto) per qualche gior‐
no. 
Un bisogno, quello di riuscire a
proteggersi meglio, che emerge
chiaramente non soltanto dai fatti
di cronarca riportati dai media,
ma anche dalla continua crescita
delle imprese che gravitano in
questo settore. In Lombardia par‐
liamo di quasi 1.700 imprese
(1.692, ndr) che rappresentano
quasi il 20% di tutte le imprese
che in Italia operano in questo
campo. In Italia le attività sono
8.669. Prime tra le province è Ro‐
ma, specializzata soprattutto in
fabbricazione di casseforti e porte
blindate (37 attività), seguita da
Milano, che si distingue per instal‐
lazione e manutenzione di im‐
pianti elettronici (423), Napoli,
che conta ben 239 servizi di vigi‐
lanza e investigazione, e Torino. Le
casseforti made in Italy, peraltro, si
esportano anche all’estero: 41 mi‐
lioni di euro nel 2014, +4,9%. Van‐
no soprattutto in Francia, Nigeria,
Regno Unito, Svizzera e Spagna. E’
quanto emerge da un’elaborazio‐

S

ne della Camera di commercio di
Milano su dati registro delle im‐
prese al I trimestre 2015 e 2014
relativi alle sedi di impresa attive. 
All’ombra del Torrazzo, come si di‐
ceva, operano 46 aziende, in cre‐
scita del 2,2% rispetto al 2015. La
parte del leone è rappresentata da
imprese che si occupano di instal‐
lazione, manutenzione e ripara‐
zione di impianti elettronici (33),
seguite dalle aziende che si occu‐

pano di vigilanza ed investigazio‐
ne (10) e infine da attività che o‐
perano nella fabbricazione di cas‐
seforti, forzieri e porte blindate. 
A livello regionale la maggior con‐
centrazione di “imprese della sicu‐
rezza” si registra a Milano con 669
attività (+3,2%), seguita da Bre‐
scia, con 182 (+3,4%) e Monza e
Brianza con 174 (+1,2%). Le pro‐
vince di Milano, Brescia (+3,4%),
Mialno (+3,2%), Pavia (+2,8%) e

Cremona (+2,2%), sono state
quelle in cui, a livello lombardo,
questo tipo di attività ha conosciu‐
to il maggior incremento. 
E proprio alle porte di Cremona,
nella vicina Brescia, un’importan‐
te azienda che opera in tutta Italia,
‘Vigilanza Group’, si appresta a fe‐
steggiare 70 anni di attività esten‐
dendo la proprio presenza all’om‐
bra del Torrazzo anche grazie ad
un innovativo servizio a consumo
rivolto ai privati dal nome ‘Vigi‐
lo4You’ (box a fianco). La società,
che si occupa di servizi per la sicu‐
rezza e la protezione dei beni (23
milioni di euro il fatturato consoli‐
dato del gruppo nel 2015, oltre
450 dipendenti in tutta Italia), ha
la sede principale a Brescia ed è
autorizzata ad operare con guar‐
die giurate nelle province di Bre‐
scia, Mantova, Cremona, Bergamo,
Verona e L’Aquila, e con servizi di
tele vigilanza e video analisi su
tutto il territorio nazionale.

Camera di Commercio al rush finale? Come an‐
ticipato da Mondo Padano sui numeri del 2 e
del 9 dicembre, per la Camera di Commercio di
Cremona le prossime due settimane potrebbe‐
ro essere cruciali: dopo l’approvazione del bi‐
lancio preventivo 2017, il 6 dicembre scorso, da
parte della giunta (un esercizio che, a dispetto
dei tagli praticati dal governo ‐ il prossimo anno
il diritto camerale sarà ridotto del 50% ‐ si chiu‐
de con 1,5 milioni di euro che saranno restituiti
al territorio a fronte dei 2,2 milioni di euro del
2016, ndr), lunedì 19 dicembre la parola finale
spetterà al Consiglio. Quel giorno, però, non si
parlerà solo di conti, ma anche del dossier ag‐
gregazione che, come noto, vede da un lato una
trattativa ormai in fase avanzata con Mantova e,

dall’altro, un recentissimo ‘ritorno di fiamma’ di
Pavia per una possibile aggregazione tripolare
che preveda una grande camera di commercio
bagnata dal Ticino, dal Po e dal Mincio, che veda
insieme Pavia, appunto, Cremona e Mantova. U‐
no scenario, questo, accarezzato fin dagli inizi
dalle categorie economiche del territorio e poi
accantonato per l’indisponibilità di Lodi (che a‐
veva nel frattempo scelto di confluire nella
grande camera di Milano) e di Mantova, restia a
dare vita ad un’unione così ampia. Da allora, ec‐
cezion fatta per la rinnovata manifestazione di
interesse che la Camera di Commercio di Pavia
ha manifestato verbalmente al numero uno del‐
la Camera di Cremona, Giandomenico Auric‐
chio, non sono emersi fatti nuovi e tangibili. Sta

di fatto che a brevissimo il territorio dovrà de‐
cidere quale linea di condotta da seguire: se sce‐
gliere un’aggregazione con Mantova, se aspetta‐
re che anche Pavia scopra le carte o se scegliere
di non scegliere, affidando tale decisione al go‐
verno. Quale che sia la decisione che sarà presa
‐ il 19 dicembre si terrà un consiglio camerale
allargato a tutte le associazioni di categoria for‐
temente voluto da Auricchio per comunicare
tutti gli elementi utili per poi assumere una de‐
cisione ‐ resterà da decidere come comportarsi
rispetto alla questione, mai risolta, della collo‐
cazione della sede istituzionale: Mantova, forte
di un numero superiore di imprese iscritte, la ri‐
vendica per sè. Cremona pure. A breve sapremo
quale direzione sarà percorsa. (a.r.) L’attuale consiglio camerale di Cremona

Nelle
immagini
il quartier
generale e
sulla destra
la sala
operativa
della società
bresciana
‘Vigilanza
Group’
A sinistra 
i dati relativi
alle imprese
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occupano 
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in provincia
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e in
Lombardia

LE IMPRESE CHE OPERANO NEL SETTORE

Servizi di vigilanza e investigazioni 2015
Cremona 10 Lombardia 441 Italia 2.971

Fabbricazione di casseforti, forzieri, 
porte metalliche blindate 2015

Cremona 3 Lombardia 67 Italia 325

Installazione di impianti elettronici
(inclusa manuntenzione e riparazione) 2015

Cremona 33 Lombardia 1.184 Italia 5.373

Totale Imprese 2015
Cremona 46 Lombardia 1.692 Italia 8.669

Peso % su totale
Cremona 0,5% Lombardia 19,5% Italia 100%

Totale imprese 2014
Cremona 45 Lombardia 1.673 Italia 8.572

Variazione 2014-2015
Cremona 2,2% Lombardia 1,1% Italia 1,1%

L’11 DICEMBRE ALL’MDV LA TRADIZIONALE CERIMONIA DELL’ASSOCIAZIONE INDUSTRALI

Borse di Studio: premiati i migliori
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